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1. Competenze generali, impegno europeo e indipendenza personale
Quali aspetti delle Sue qualifiche e della Sua esperienza personale hanno particolare rilevanza ai fini della nomina a commissaria e della promozione dell'interesse generale europeo, in particolare nel settore di cui sarebbe responsabile? In che modo intende contribuire all'attuazione degli orientamenti politici della Commissione? In che modo attuerà l'integrazione di una dimensione e di una prospettiva di genere in tutti i settori di intervento del Suo portafoglio? In che modo attuerà l'integrazione della dimensione giovanile?
Quali garanzie di indipendenza può fornire al Parlamento e in che modo assicurerebbe che nessuna Sua eventuale attività passata, presente o futura possa sollevare dubbi sull'esercizio delle Sue funzioni in seno alla Commissione?
2. Gestione del portafoglio e cooperazione con il Parlamento europeo
Può impegnarsi a informare debitamente il Parlamento in merito alle Sue azioni e a quelle dei dipartimenti di Sua responsabilità? Sotto quali aspetti ritiene di essere responsabile dinanzi al Parlamento?
Quali impegni specifici è pronta ad assumere in termini di impegno e presenza in seno al Parlamento, sia a livello di commissione che in Aula, nonché al fine di garantire trasparenza, cooperazione e un seguito efficace alle posizioni del Parlamento e alle sue richieste di iniziative legislative? In relazione alle iniziative in programma o alle procedure in corso, è disposta a fornire al Parlamento informazioni e documenti su un piano di parità con il Consiglio?
Domande della commissione per gli affari esteri
3. Gli orientamenti politici per la prossima Commissione europea per il periodo 2024-2029 sottolineano la necessità di un approccio più strategico nei confronti del grande vicinato dell'UE, in particolare del Mediterraneo. Il Suo portafoglio comprende non solo la regione mediterranea, ma anche il più ampio vicinato meridionale, compreso il Medio Oriente. Come immagina la ripartizione dei compiti e la complementarità dei ruoli con la vicepresidente/alta rappresentante per quanto riguarda il Medio Oriente e il Nord Africa (MENA)? Fatti salvi i processi decisionali della Commissione, quali sarebbero le Sue priorità e i Suoi obiettivi/traguardi concreti per questo portafoglio a breve, medio e lungo termine (per la durata del Suo mandato)? Quali sono le principali sfide (a livello internazionale, regionale, bilaterale, istituzionale, ecc.) che ravvisa nel perseguimento di tali priorità e obiettivi, e come intende affrontarle?
4. Alla luce degli orientamenti generali del presidente della Commissione per il rafforzamento delle relazioni della Commissione con il Parlamento europeo, La preghiamo di illustrare come intende:
-	coinvolgere in modo proattivo ed efficace il Parlamento (in quanto parte integrante del "Team Europa") fin dalle prime fasi dei processi di elaborazione e definizione delle Sue priorità e dei Suoi obiettivi;
-	mantenere regolari scambi di opinioni in Aula e con la commissione per gli affari esteri; garantire un "dialogo strutturato" e la Sua presenza ad hoc in commissione con breve preavviso in caso di eventi significativi o sviluppi importanti; assicurare la Sua partecipazione alle conferenze interparlamentari sulla PESC/PSDC, se del caso;
-	garantire che le posizioni del Parlamento siano prese in debita considerazione nelle proposte di atti giuridici e nelle comunicazioni e strategie dell'UE nuove o aggiornate e assicurare che il Parlamento e, in particolare, la sua commissione per gli affari esteri siano sistematicamente e tempestivamente informati e consultati in merito a tali proposte e documenti (compresa la consultazione sulle priorità e le posizioni di politica estera dell'UE in relazione alla regione MENA, come la proposta di un nuovo patto per il Mediterraneo), nonché garantire una migliore sincronizzazione delle attività della Commissione e del Parlamento (ad esempio attraverso la condivisione sistematica e anticipata dei calendari previsti per la pubblicazione di documenti strategici ufficiali, riunioni ministeriali e vertici, proposte per l'avvio di negoziati su accordi internazionali, dialoghi in materia di diritti umani, ecc.);
-	garantire che il Parlamento riceva le informazioni e i documenti pertinenti al Suo portafoglio, compresi quelli condivisi con il Consiglio, e assicurare che la commissione per gli affari esteri sia immediatamente e pienamente informata, per iscritto e oralmente, dei negoziati sugli accordi internazionali, compresi i protocolli d'intesa, e che le opinioni del Parlamento siano prese in debita considerazione prima dell'avvio dei negoziati e durante l'intero processo;
-	assicurare che al Parlamento siano fornite informazioni pertinenti e non pubbliche durante le riunioni a porte chiuse;
-	mantenere e garantire la cooperazione, il coordinamento e l'efficienza delle attività di sostegno alla democrazia tra la Commissione e il Parlamento?
5. La regione mediterranea continua a far fronte a sfide importanti, come i conflitti, le crisi e la migrazione irregolare, che costituiscono gravi ostacoli alla stabilità politica e allo sviluppo, nonché alla pace e alla sicurezza. Lei è stata incaricata di dirigere (in collaborazione con la vicepresidente/alta rappresentante) i lavori relativi al nuovo patto per il Mediterraneo, che arriverà subito dopo la nuova agenda per il Mediterraneo del 2021. In che modo la nuova agenda del 2021 ha realmente contribuito a migliorare la situazione? In che modo il nuovo patto risponderà meglio a tali sfide, e come giustifica la necessità di un patto a pieno titolo? In che modo intende garantire un processo partecipativo che coinvolga il Parlamento e i paesi partner nell'elaborazione della strategia, contrariamente al modo in cui è stata sviluppata la nuova agenda? In che modo intende dialogare in modo proattivo ed efficace con il Parlamento europeo fin dalle prime fasi dei processi di elaborazione e sviluppo di questo nuovo patto e della sua operatività e attuazione, nonché del nuovo piano di comunicazione strategica per promuovere il ruolo dell'UE nel vicinato meridionale, che dovrebbe mirare a controbilanciare le false narrazioni e la disinformazione, in particolare per quanto riguarda gli impegni finanziari, anche in vista del prossimo quadro finanziario pluriennale? In che modo intende garantire che i diritti umani siano presi in considerazione nell'attuazione del nuovo patto?
6. In che modo intende sostenere la vicepresidente/alta rappresentante in Medio Oriente, e quale novità rappresenterebbe la nuova strategia dell'UE per il Medio Oriente rispetto all'attuale strategia comune per la Palestina, sulla base sull'iniziativa "Peace Day Effort" della precedente Commissione e mirando a garantire un ruolo diplomatico più forte per l'UE al fine di conseguire una pace duratura basata sulla soluzione dei due Stati? In che modo il Parlamento può aiutarLa, non da ultimo anche attraverso strumenti di sostegno alla democrazia, quali la mediazione, lo sviluppo di capacità e iniziative in materia di diritti umani? In che modo il Suo impegno generale nella regione del Medio Oriente terrà conto della presenza nella regione di attori statali e non statali che sono apertamente ostili all'UE e ai suoi valori? Come intende realizzare i Suoi obiettivi e cooperare con la vicepresidente/alta rappresentante in relazione ai paesi del Golfo nel Suo portafoglio che non fanno parte del vicinato meridionale?
7. Per quanto riguarda gli strumenti di finanziamento esterno, in che modo intende migliorare la coerenza, l'efficienza e la trasparenza dell'assistenza nel vicinato meridionale, applicando una rigorosa condizionalità e garantendo un ruolo autentico del Parlamento europeo nell'orientamento strategico degli strumenti di finanziamento esterno, anche fornendo tempestivamente informazioni scritte sulla loro attuazione? Qual è la Sua posizione riguardo all'uso dominante dell'assistenza macrofinanziaria nei recenti pacchetti di assistenza forniti ai partner della regione? Prevede, a tale riguardo, di proseguire la prassi della precedente Commissione?
Domanda della commissione per l'occupazione e gli affari sociali 
8. Nel contesto di un mondo del lavoro in evoluzione, come intende affrontare le sfide demografiche dell'Europa e le conseguenze che ne derivano per le persone e le famiglie, come l'invecchiamento della popolazione, la fuga di cervelli e la riduzione della popolazione in età lavorativa? Quali incentivi a lungo termine prevede per vivere e lavorare nell'Unione europea? Quali misure intende attuare per aumentare la partecipazione dei gruppi sottorappresentati al mercato del lavoro? A Suo avviso, quali dovrebbero essere i principali punti prioritari di questa legislatura in tale ambito?
Domanda della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 
[bookmark: _GoBack]9. Secondo la Sua lettera di incarico, Lei dovrebbe lavorare alla creazione di partenariati globali e reciprocamente vantaggiosi con i paesi terzi della regione di cui è responsabile, anche su aspetti relativi alla migrazione quali l'attuazione dei "controlli alle frontiere e della lotta contro i trafficanti", nel pieno rispetto dei diritti umani. Quali misure intende adottare per garantire l'efficacia di tale attuazione? In che modo intende garantire che il Parlamento possa esercitare il suo controllo durante l'intero processo di creazione di tali partenariati, in particolare quando alcuni aspetti potrebbero pregiudicare le sue prerogative legislative?
Domanda della sottocommissione per i diritti umani 
10. Quali misure concrete intende adottare per garantire che le relazioni con i partner del più ampio vicinato meridionale siano orientate alla promozione dei diritti umani, della democrazia, dello Stato di diritto e delle libertà fondamentali?  Come intende applicare la condizionalità in materia di diritti umani in questa regione, in particolare alla luce dei recenti memorandum d'intesa che sono stati firmati (Egitto, Tunisia, ecc.)?  Si impegna a destinare maggiori risorse ai programmi e al personale che lavora per la democrazia e sostiene la società civile nella regione?
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